
«Lamosca»

Il regista americano racconta il suo Paese
«ancora ossessionato dalla paura del nemico»

SPINTONATOUNGIORNALISTA

Quando arrivano al mare, il padre
muore. John Hillcoat, per allungare
il brodo, si inventa dei bruttissimi
flash-back che giustificano la presen-
za nel cast di Charlize Theron, mo-
glie e madre (morta) dei protagoni-
sti. Viggo Mortensen fa il Mad Max
pensoso. Paesaggi grigi, piogge aci-
de, noia abissale. Life During Warti-
me è il ritratto di una famiglia ebrea
americana nei paradisi condominiali
della Florida, con la guerra dell’Iraq
sullo sfondo. Tre sorelle (come in Ce-
chov). Trish ha 3 figli e ha fatto crede-
re a tutti che il marito sia morto: in
realtà è in prigione per pedofilia. Co-
nosce Harvey, un ciccione buffo, e
quando ci va a letto rimane estasiata
per quanto è «normale». Pensa di ri-
sposarsi, ma Timmy – il figlio 13enne
– metterà a dura prova il potenziale
patrigno. Joy ha abbandonato il mari-
to Allen, afro-americano, molestato-
re seriale di donne. È perseguitata
dal fantasma di Andy, un ex spasi-
mante che si è ucciso per lei. Ogni tan-
to lo vede, ci parla: non sono incontri
piacevoli. Quando anche Allen si spa-

ra in testa, i fantasmi diventano deci-
samente troppi. Helen, la terza sorel-
la, è una scrittrice di successo che vi-
ve a Hollywood. La vediamo solo
quando Joy la va a trovare e le chiede
se conosce Joni Mitchell, «l’unica che
potrebbe capirmi». Anche Helen è di-
sperata: inutile chiederle «di Keanu»,
frequentare i famosi non fa bene...

Il cuore emotivo del film è il rap-
porto fra Timmy e il padre Bill, che a
un certo punto ricompare. Timmy è
piccolo, ma si pone interrogativi gran-
di. Può perdonare il padre? O deve
dimenticarlo? Un pedofilo è come un
terrorista? Timmy (un prodigioso Dy-
lan Riley Snyder) gira queste doman-
de agli adulti con il tono di chi chiede
che c’è per pranzo. Nel frattempo la
sorellina, che viaggia a psicofarmaci,
non mangia perchè ha paura che le
carote soffrano quando le infilzi con
la forchetta. Solondz ha una cognizio-
ne del dolore e un modo di rappresen-
tarla con toni da commedia dell’as-
surdo che vanno dritti al cervello e al
cuore. Questo seguito ideale di Hap-
piness è un grande film. ❖

«Speranza e perdono
ecco ilmio apologo»

Il colloquio

La stampa estera boccia «Baarìa»
La stampa estera boccia «Baaria» di Tornatore,

giudicato troppo buonista e poco originale. Sueddeutsche

dice che è una replica di «Nuovo cinema Paradiso»,

mentre secondo Variety è un tipico «fracasso italiano».

Woodstock party al bluemoon
Sabato terrà banco al Bluemoon il Woodstock

Party, festa dedicata almegaraduno di cui quest’anno

corre il 40esimo anniversario. Special guest della serata

MichaelWadleigh, regista del film-mito sul festival.

M
a i terroristi sono
terroristi. Tu perdo-
neresti quelli del-
l’11 settembre?»,
chiede la madre al

figlio. E lui: «Impossibile, sono già
morti». Benvenuti nel sarcastico
mondo di Todd Solondz che ieri
col suo Life during wartime – uno
dei 6 americani del concorso – è
riuscito a strappare il primo vero
applauso della platea dei giornali-
sti. Sulle tracce di Happiness che
10 anni fa, ormai, ha lanciato il
suo «genio ribelle» sulla ribalta in-
ternazionale, Solondz traccia un
nuovo urticante ritratto della so-
cietà americana. Quella del post
11 settembre alle prese con la
«guerra quotidiana» che entra nel-
le case, nelle famiglie e diventa ri-
flessione sarcastica attraverso le
esistenze disfunzionali dei prota-
gonisti.

«Quando i ragazzini imparano
le parole enormi del mondo che li
circonda – spiega il regista – posso-
no fare un’enorme confusione, co-
me accade al mio personaggio.
Del resto la pedofilia è una condi-
zione tragica, magari ad altre lati-
tudini è considerata diversamen-
te, ma per noi è così. Anzi che or-
mai, dopo i tanti scandali, se ne
parla su tutti i giornali e non è più
un tabù». Piuttosto, spiega, il «filo
conduttore del film è il perdono»,
quello che nessuno pratica, evi-
dentemente, in una società in
guerra come la nostra, ossessiona-
ta dalla paura del nemico, del ter-
rorista.

«La cosa particolare di oggi –
prosegue – è che la nostra perce-
zione della guerra non è reale.
Non assistiamo a chiamate alle ar-
mi o a reclutamenti. Chi va a com-

battere sono i ferventi patrioti o
quelli che lo fanno per bisogno.
In vastissime aree degli Stati Uni-
ti nessuno è stato mai coinvolto
direttamente in questi conflitti.
Risultato: c’è un enorme senso di
distanza dalla guerra, nonostan-
te gli Usa abbiano proliferato gra-
zie a questi paesi poveri. La novi-
tà è che sentiamo questi conflitti
lontani dalla vita reale».

In questo senso, sottolinea il
regista, «questo è il mio film più
apertamente politico perché in-
duce la spettatore a porsi delle
domande, a fare maggiori rifles-
sioni». Seguendo le vite di questi
personaggi «disgregati» nella cui
descrizione giocano pathos e co-
micità. «È nella loro lotta quoti-
diana – dice – che troviamo il va-
lore stesso della loro dignità. In-
somma impegno il pubblico a un
livello “diverso”». Graffiando,
provocando, spiazzando. «Mam-
ma, io non voglio che nessuno
metta niente dentro il mio culet-
to», dice il ragazzino chiedendo
spiegazioni sui pedofili. È questo
il mondo di Todd Solondz. «Non
completamente senza speranze
– ci dice – ma le speranze hanno
sempre un prezzo. Ed oggi con
Obama è vero che certe cose pos-
sono cambiare. Ma non basta.
Lui non è l’elisir della felicità. Ed
io col mio cinema non ho lo sco-
po di farvi sentire bene, di farvi
restare spensierati, ma quello di
essere più onesto possibile nel
raccontarvi la realtà». Tanto che
anche questo film, come il prece-
dente Palindromes, mai uscito
nei nostri cinema, non ha ancora
trovato una distribuzione. Confi-
diamo in qualche premio del pal-
marès.❖

Oggi in programma

Lochiamano«laMosca»: ieri ha

interrotto una diretta Mediaset

per lanciare un appello contro

la pornografia.

Il cattivo tenente di Herzog
...e poimiracoli e Valhalla

Lourdes
di Jessica Hasuner. Ore 17, Sala Gran-

de, Venezia 66

Bad Lieutenant
di Werner Herzog. Ore 19.15, Sala

Grande, Venezia 66

LeiWangzi

di Yonfan. SalaGrande. Ore 22, Vene-

zia 66

Valhalla Rising
di Nicolas Winding Refn. Ore 00.30,

Sala Grande, Fuori concorso

Dieci inverni
di Valerio Mieli. Ore 14.30, Sala Gran-

de, Controcampo italiano

Viajo Porque Preciso
diMarceloGomes.Ore16.30,SalaDar-

sena, Orizzonti
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PARLANDO DI...

Film a
pagamento
su YouTube

YouTubepotrebbeprestooffrirefilmapagamentograzieadunaccordoconalcunemajor
di Hollywood. Secondo Nyt e Wsj, il portale è in trattativa con almeno tre dei maggiori
studioscinematograficiamericani:LionsgateEntertainment,SonyeWarnerBrothers.L'in-
serimento sul sito dimateriale a pagamento comporterebbeuna vera e rivoluzione.

Scatti italiani aimargini
dei capolavori del cinema

C'è l'Italiadi unavolta, quelladei

paesi, delle stalle, delle piazze

antiche senza alcun disturbo visivo

nelle immagini di «Viaggi in Italia - Set

del cinema italiano 1941-1959», lamo-

stradi fotografieaperta ieri al Palazzo

delCinemadiVenezia. Una cinquanti-

na di scatti in bianco e nero, ai margi-

nedigrandifilm:così imigliori fotogra-

fidiscenaitalianihannodocumentato

ilgirovagaredelcinema lungolapeni-

sola,dallaVald'AostaallaSicilia.Prota-

gonisti delle immagini sono imomen-

ti di pausa, gli ambienti, le lavorazioni

di opere come «La strada» di Fellini,

«Lagrandeguerra»diMonicelli,«Ilgri-

do» di Antonioni, «Senso» di Visconti,

«Stromboli» di Rossellini e tanti altri.

Cognizione del dolore
e toni da commedia
come in «Happiness»

Sguardi feroci
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